
 
Avviso e modulistica 

 
 

FONDO DI GARANZIA – SEZIONE LOCAZIONE 
 

ai sensi dell’art. 10 della legge regionale n. 38/2007 e s.m.  
e della deliberazione della Giunta regionale n. 1754 del 18/12/2009 e s.m. 

 
 
1. FINALITÀ 
 
Il Fondo di Garanzia ai sensi delle Linee di indirizzo del Fondo di Garanzia – Sezione 

Locazione, approvate con D.G.R. n.1754 del 18/12/2009 e pubblicate sul B.U.R.L. n. 2 del 

13 gennaio 2010, parte seconda, e successive integrazioni, è finalizzato a ridurre nell’ambito 

di un contratto di locazione l’entità per il proprietario/locatore beneficiario del rischio 

derivante dall’insolvenza del conduttore, favorendo l’immissione sul mercato della 

locazione, di abitazioni prima casa a canone moderato tramite la riduzione del “rischio 

morosità”. 

La Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico S.p.A. (FI.L.S.E. S.p.A.), soggetto gestore 

del Fondo, procederà, nei limiti della capienza pro-tempore del Fondo stesso, all’emissione 

di fidejussioni a favore del locatore beneficiario, e nell’interesse del conduttore, a garanzia 

del pagamento di canoni di locazione sino ad un importo massimo di ventiquattro (24) 

mensilità del canone inizialmente garantito e di due volte (2 anni) il valore dell’ultimo 

rendiconto approvato delle spese di amministrazione condominiale. 

2. BENEFICIARI 
 
Possono presentare domanda di accesso al Fondo di Garanzia le seguenti tipologie di 

soggetti: 

A. Gli operatori pubblici e/o privati titolari di interventi di Edilizia Residenziale Sociale a 

canone moderato nell’ambito di programmi di Social Housing realizzati con il 

contributo diretto e/o indiretto della Regione o dello Stato o dell’Unione Europea ed 

in attuazione di rapporti convenzionali con le amministrazioni comunali.  

B. Gli operatori pubblici e/o privati che abbiano sottoscritto le convenzioni con il Comune 

nell’ambito delle quali sia previsto il vincolo di destinazione di alloggi – da realizzare 

o già esistenti - ad housing sociale per la locazione a canone moderato, senza la 

previsione di contributi pubblici. 

C. Tutti i proprietari locatori (ovvero soggetti gestori di patrimoni immobiliari) titolari di 

contratti di locazione sottoscritti tramite la mediazione delle Agenzie sociali casa 

istituite dalle Amministrazioni comunali, sulla scorta del modello definito dalla 

Regione Liguria con la D.G.R. n. 333 in data 27 marzo 2009, ovvero, qualora 

nell’ambito territoriale di riferimento individuato nel medesimo provvedimento non 

siano istituite le Agenzie sociali per la casa, tramite l’intermediazione delle stesse 
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Amministrazioni comunali o delle ARTE competenti per il territorio che abbiano 

rispettivamente e formalmente attivato uno specifico servizio di intermediazione 

avente gli stessi contenuti e comportamenti del modello Agenzia predisposto dalla 

Regione. 

D. Le Agenzie sociali per la casa, le Amministrazioni comunali o le ARTE competenti 

per il territorio che abbiano rispettivamente e formalmente attivato uno specifico 

servizio di intermediazione avente gli stessi contenuti e comportamenti del modello 

Agenzia predisposto dalla Regione, qualora siano al contempo conduttori e 

sublocatori dell’immobile il cui contratto sia oggetto di garanzia. 

Requisiti dei conduttori 

I conduttori dei contratti di locazione oggetto delle richieste di accesso al presente Fondo di 

Garanzia devono possedere i requisiti previsti al paragrafo 2 delle citate Linee di indirizzo 

Fondo di Garanzia – Sezione Locazione. 

Contenuti dei contratti di locazione garantiti e livello massimo del canone di locazione 

I contratti di locazione garantiti dal Fondo dovranno avere i contenuti previsti al paragrafo 

5.1 delle citate Linee di indirizzo Fondo di Garanzia – Sezione Locazione. 

 Il canone di locazione dei contratti garantiti dovrà essere corrispondente a quanto previsto 

dal paragrafo 5.2 delle Linee di indirizzo Fondo di Garanzia – Sezione Locazione. 

3. AGEVOLAZIONI 
 
L’agevolazione consiste nel rilascio di una garanzia, di importo massimo pari a ventiquattro 

(24) mensilità del canone del contratto di locazione oggetto di garanzia e di due volte (2 

anni) il valore dell’ultimo rendiconto annuale approvato delle spese di amministrazione 

condominiale a favore del proprietario-locatore con una validità massima di sessanta (60) 

mesi dalla data di sottoscrizione del contratto, o della inferiore durata nel caso di contratto 

di natura transitoria, nell’interesse del conduttore a garanzia del pagamento dei canoni 

mensili inerenti al contratto di locazione oggetto di accesso al Fondo e delle spese di 

amministrazione condominiale. 

Il Fondo rimborserà al beneficiario della garanzia l’importo dei canoni e delle corrispondenti 

quote di spese di amministrazione condominiale non pagati dal conduttore, sino all’importo 

massimo pari a ventiquattro (24) mensilità del canone e di due volte (2 anni) il valore 

dell’ultimo rendiconto annuale approvato delle spese di amministrazione condominiale. 

L’invio della richiesta di attivazione della garanzia potrà avvenire a partire a partire dal 

verificarsi dell’inadempienza relativa alla terza mensilità, previa messa in mora senza esito 

del conduttore da parte del proprietario o dell’Agenzia sociale per la casa in nome e per 

conto del proprietario. Il proprietario è tenuto ad eseguire la messa in mora dell’inquilino, 

tramite invio di PEC o lettera raccomandata A/R entro trenta (30) giorni dal verificarsi del 

primo inadempimento relativo al pagamento del canone e/o della corrispondente quota di 

spese di amministrazione; qualora il proprietario non si attivi entro tale termine, i canoni e le 

corrispondenti quote di spese di amministrazione relativi al tempo intercorrente tra lo stesso 



e la tardiva messa in mora non saranno coperti dalla garanzia del Fondo. L’attivazione della 

garanzia avverrà tramite richiesta inviata con lettera raccomandata A/R al gestore del fondo 

allegando copia della messa in mora del conduttore (tale modalità di richiesta sarà sostituita 

dalla procedura on line in corso di predisposizione). A seguito dell’escussione della garanzia 

e del versamento al beneficiario dei primi importi non pagati dal conduttore, il gestore del 

Fondo potrà dare avvio alle procedure giudiziali per il recupero del credito. Qualora il 

conduttore provveda a saldare il debito, comprensivo di spese legali, prima della 

conclusione di dette procedure giudiziali, il gestore del Fondo rinuncerà alla prosecuzione 

delle stesse. 

4. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (procedura on line) 
 
I soggetti interessati devono presentare domanda di partecipazione ai sensi del presente 

avviso, redatta esclusivamente on line, accedendo mediante SPID o CIE al sistema 

Bandi on line dal sito internet bandifilse.regione.liguria.it, compilata in ogni sua parte 

e completa di tutta la documentazione richiesta, da allegare alla stessa in formato 

elettronico, e inoltrata, senza necessità di firma, esclusivamente utilizzando la procedura 

informatica di invio telematico, a pena di inammissibilità. Per l’accesso potrà essere 

utilizzato SPID o CIE dell’interessato (proprietario privato persona fisica o Legale 

rappresentante della Società/Ente) oppure di una persona terza: in questo ultimo caso dovrà 

essere compilata apposita delega, scaricabile da Bandi on Line, firmata dal delegante e 

allegata alla domanda nella sezione dedicata.  

Si precisa che l’assistenza informatica per problematiche relative alla compilazione delle 
domande è attiva dal lunedì al venerdì dalle ore 08.30 alle ore 17.30 (festivi esclusi), 
utilizzando la mail infobandi@filse.it. 

Le domande potranno essere presentate a decorrere dalle 8.30 del 15/10/2025 e verranno 

ammesse ai benefici del fondo in ordine cronologico di pervenimento, previa istruttoria, e 

sino alla capienza delle risorse a disposizione. Le domande eccedenti tale capienza 

verranno eventualmente ammesse in occasione di nuova capienza del fondo dovuta a 

ulteriori finanziamenti regionali o a rientri a valere sullo stesso.  

5. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
A pena inammissibilità le domande dovranno essere corredate, tra gli altri documenti 

richiesti in procedura, dall’attestazione - rilasciata dai soggetti che saranno identificati dalla 

Regione Liguria - di cui all’allegato “Attestazione valida per l’accesso al Fondo di Garanzia 

– Sezione Locazione” e dalla “Dichiarazione del conduttore” allegata. 

6. RILASCIO DELLA GARANZIA 
 
FI.L.S.E. S.p.A., verificata l’ammissibilità delle domande, procede, nei limiti della capienza 

pro-tempore del Fondo e con responsabilità complessiva limitata a tale capienza, 

all’emissione della relativa garanzia come previsto ai paragrafi 4) e 6) delle precitate Linee 

di indirizzo Fondo di Garanzia – Sezione Locazione. 

7. ATTIVAZIONE DELLA GARANZIA 



 
Il beneficiario in caso di attivazione della garanzia dovrà procedere presentando apposita 

richiesta redatta esclusivamente on line, accedendo alla propria domanda mediante 

SPID o CIE nel sistema Bandi on line dal sito internet bandifilse.regione.liguria.it, 

compilata in ogni sua parte e completa di tutta la documentazione richiesta, da 

allegare alla stessa in formato elettronico, e inoltrata, senza necessità di firma, 

esclusivamente utilizzando la procedura informatica di invio telematico.  

8. CONTROLLI 
 
La Regione e la FI.L.S.E. S.p.A potranno effettuare in qualsiasi momento controlli, anche 

attraverso ispezioni e sopralluoghi finalizzati al rispetto di quanto previsto nel presente 

Avviso. 

9. CONDIZIONI DI TUTELA DELLA PRIVACY 
 

I dati personali saranno trattati nel rispetto delle previsioni del Regolamento (UE) 679/2016 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 Aprile 2016 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati, del D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e del D. 

Lgs. 101/2018 “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 

del regolamento (UE) 679/2016.  

A tal fine si rimanda all’informativa allegata sul trattamento dei dati personali. 

  



INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR)  

 
Prima di procedere al trattamento dei dati, come richiesto dal Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati Personali dell'UE (GDPR 2016/679, Articolo 13), si informa che i dati 
personali, conferiti a FI.L.S.E. S.p.A. (di seguito denominata Filse) per conto di Regione 
Liguria, sono oggetto di trattamento, sia in forma cartacea sia elettronica per le finalità di 
seguito indicate. 

 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI 
 
Titolare del Trattamento 
 
Titolare del trattamento è Regione Liguria, con sede in via Fieschi 15 - 16121 Genova 
telefono centralino +39 010 54851 
indirizzo di posta elettronica certificata (pec) protocollo@pec.regione.liguria.it 
 
Responsabile della protezione dei dati 
 
Il Responsabile della Protezione dei dati (Rpd) è raggiungibile al seguente indirizzo: 
Regione Liguria - Responsabile della Protezione dei dati personali, 
via Fieschi 15 - 16121 Genova 
email: rpd@regione.liguria.it; protocollo@pec.regione.liguria.it 
 

 
INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO 

Finalità del Trattamento e Base Giuridica del Trattamento 
 

Il trattamento dei dati personali avverrà, per le finalità di seguito descritte, in conformità alla 
vigente normativa in materia di Privacy; pertanto, Regione si impegna a trattarli secondo i 
principi di correttezza, liceità, trasparenza, nel rispetto delle finalità di seguito indicate, 
raccogliendoli nella misura necessaria ed esatta per il trattamento, utilizzandoli solo da 
personale allo scopo autorizzato, ai sensi di quanto contenuto nella DGR n. 154 del 
26/02/2019. 
La base giuridica del trattamento si identifica ai sensi dell’art 6 lett. b), c), e) del precitato 
Regolamento UE 679/2016 per tutti gli adempimenti connessi inerenti alla procedura 
interessata, nel rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e dalle disposizioni 
regolamentari. Il conferimento dei dati da parte degli interessati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima e 
saranno utilizzati per l’invio di comunicazioni attinenti all’intervento in oggetto e per 
l’elaborazione degli stessi ai fini di monitoraggio e valutazione dell’intervento stesso.   
Il trattamento avverrà in modalità cartacea e mediante strumenti informatici con profili di 
sicurezza e confidenzialità idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza nonché ad 
evitare accessi non autorizzati ai dati personali. 
 

1. Dati Personali 
 
Il trattamento dei dati personali, fra cui dati anagrafici (nome, cognome) e fiscali (cod. fiscale, 



attestazione di ISEE ordinario) è svolto manualmente o mediante sistemi informatici e 
telematici, comunque idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza, ed è riferito, in 
relazione alle finalità di seguito indicate a tutte le operazioni necessarie coerentemente con 
gli obiettivi prefissati. 
La Regione informa l’interessato ogni qual volta le finalità sopra esplicate dovessero 
cambiare prima di procedere a un eventuale trattamento ulteriore. 
 

2. Natura del Trattamento  
 
Il conferimento dei dati da parte degli interessati è obbligatorio ai fini della valutazione dei 
requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima; tali dati saranno 
utilizzati per l’invio di comunicazioni attinenti all’intervento in oggetto e per l’elaborazione 
degli stessi ai fini di monitoraggio e valutazione dell’intervento stesso; pertanto l'eventuale 
rifiuto a fornirli in tutto o in parte può dar luogo all'impossibilità per Regione di svolgere 
correttamente tutti gli adempimenti.  
Il conferimento di ulteriori dati personali non richiesti direttamente dalla legge o da altra 
normativa potrà essere comunque necessario qualora tali dati personali siano connessi o 
strumentali all'instaurazione, attuazione o prosecuzione delle finalità sopra descritte; in tal 
caso l'eventuale rifiuto di fornirli potrebbe comportare l'impossibilità di eseguire 
correttamente il rapporto in essere. 
 

3. Modalità di Trattamento e Periodo di Conservazione dei dati 
 
Il trattamento avviene con strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, 
nel rispetto di quanto previsto dal Capo II (Principi) e dal Capo IV (Titolare del trattamento 
e responsabile del trattamento) del Regolamento. 
Il trattamento potrà essere effettuato anche attraverso strumenti automatizzati atti a 
memorizzare, gestire o trasmettere i dati stessi e, comunque, sarà eseguito nel rispetto delle 
disposizioni del D.lgs 196/03 s.m. dei relativi regolamenti attuativi e del Regolamento UE 
2016/679. 
Nel caso in cui siano acquisiti dati che la legge definisce “categorie particolari di dati 
personali”, tali dati saranno trattati – oltre a quanto già precisato in via generale per tutti i 
dati – nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9 del Regolamento. 
Possono, inoltre, costituire oggetto di trattamento i dati personali idonei a rivelare l’eventuale 
esistenza di condanne penali nonché di procedimenti penali in corso di cui al D.P.R. 
14/11/2002 n. 313 e s.m. (“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato 
e dei relativi carichi pendenti (Testo A)”); tali dati saranno trattati – oltre a quanto già 
precisato in via generale per tutti i dati – nel rispetto dei principi di cui all’art. 10 del 
Regolamento. 
I dati forniti sono conservati per il periodo di tempo previsto dalla normativa che sottende il 
trattamento, anche tributaria e contabile; al termine di tale periodo, i dati personali saranno 
in tutto o in parte cancellati (ai sensi della normativa applicabile) o resi in forma anonima in 
maniera permanente. 
 

4. Ambito di conoscibilità e comunicazione dei dati 
 
I dati personali potranno essere comunicati, per le sopra citate finalità, alle seguenti 
categorie di destinatari:  
a. Fi.L.S.E. S.p.A., con sede legale in via Peschiera 16 – 16122, Genova, tel. centralino 

+39 010 8403303 - fax +39 010 542335, posta elettronica certificata: filse.filse@pec.it , 

mailto:filse.filse@pec.it


sito web www.filse.it. in quanto gestore della misura per conto di Regione Liguria e 
responsabile del trattamento dei dati personali; 

b. Liguria Digitale Spa, Parco Scientifico e Tecnologico di Genova Via Melen 77, 16152 
Genova, Telefono: 010 - 65451 Fax: 010 – 6545422 mail: info@liguriadigitale.it  posta 
certificata: protocollo@pec.liguriadigitale.it in qualità di responsabile del trattamento dei 
dati personali per la gestione e manutenzione del sistema informativo; 

c. altri responsabili quali soggetti eventualmente incaricati da Filse o dai su elencati 
incaricati della gestione e manutenzione del sistema informativo al fine di adempiere alla 
normativa vigente e agli obblighi contrattuali con gli interessati 

 
5. Trasferimento dei Dati all’Estero 

 
La gestione e la conservazione dei dati personali avvengono su server, ubicati all’interno 
dell’Unione Europea, di Regione e/o di società terze incaricate e debitamente nominate quali 
Responsabili del trattamento. 
 
I dati non saranno oggetto di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. Resta in 
ogni caso inteso che Regione, ove si rendesse necessario, avrà facoltà di spostare 
l’ubicazione dei server all’interno dell’Unione Europea e/o in Paesi extra-UE. 
 
In tal caso, Regione assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati Extra-UE avverrà in 
conformità agli artt. 44 ss. del Regolamento e alle disposizioni di legge applicabili, stipulando 
- se necessario - accordi che garantiscano un livello di protezione adeguato. 

 
DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

 
Si informa che con riferimento ai dati trattati da Regione, l’interessato può esercitare in 
qualsiasi momento i diritti di cui agli articoli 15, 16, 17, 18 e 21 del Regolamento. 
In particolare: 
(a)  ha la possibilità di ottenere da Regione la conferma dell’esistenza o meno dei dati 
personali che lo riguardano, ed in questo caso, l’accesso alle seguenti informazioni:  

• Finalità del trattamento, 
• Categorie di dati personali trattati, 
• Destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno 

comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 
• Periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i 

criteri utilizzati per determinare tale periodo;  
• Qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili 

sulla loro origine; 
• L'esistenza di un processo decisionale automatizzato e, in tali casi, informazioni 

significative sulla logica utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze previste di 
tale trattamento per l'interessato; 

• L'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento 
verso paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

(b) In aggiunta, l’interessato ha il diritto di:  
• ottenere l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei suoi dati, la cancellazione, 

nei termini consentiti dalla normativa, oppure chiedere che siano anonimizzati, la 
limitazione del trattamento, e ha diritto di opporsi, in tutto o in parte, per motivi 
legittimi; 

• revocare il proprio consenso, qualora previsto; 
• proporre un reclamo all’Autorità di Controllo. 

http://www.filse.it/
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A tale scopo, l’interessato può inviare richiesta scritta, comprensiva di data e firma, ai 
seguenti indirizzi: rpd@regione.liguria.it; protocollo@pec.regione.liguria.it; 
 
La revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento esercitato in data anteriore 
alla revoca. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
______________ (luogo), il _____________ (data) 

 

___________________________________ (Firma dell’interessato) 
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“Attestazione valida per l’accesso al Fondo di Garanzia – Sezione Locazione” 

 
(da allegare obbligatoriamente a pena nullità della domanda stessa) 

 
Il sottoscritto “soggetto attestatore” ……………………………………………….…………. 
ai sensi delle Linee di indirizzo Fondo di Garanzia – Sezione Locazione di cui alla D.G.R. 
1754 del 18/12/2009 e s.m. 
 

attesta 
 

che il contratto di locazione stipulato tra 
 
il Sig. ……………….…………………(locatore) nato a ………………………….……., 
il………………………..  
e 
il Sig………..…………………..….(conduttore) nato a…..………………..…………… 
il…………………………. 
 
relativo all’immobile sito in Comune di…………………..………………., Provincia di 
………………….…………….……, via ………………………………………..…………………… 
e registrato a………………………………. il……………………..… al n………………. 
 
ha le caratteristiche previste dalle Linee di indirizzo del “Fondo di Garanzia – Sezione 
Locazione”, di cui alla D.G.R. n.1754 del 18 dicembre 2009 e s.m., necessarie per poter 
accedere al Fondo in argomento; 
 

attesta inoltre: 
 

- che il conduttore possiede i requisiti soggettivi di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del 
paragrafo 2 delle Linee di indirizzo Fondo di Garanzia – Sezione Locazione; 

 
- che il conduttore è stato individuato nel rispetto di una delle modalità di cui al 

paragrafo 2 lett. f) delle Linee di indirizzo Fondo di Garanzia – Sezione Locazione; 
 
- che il canone di locazione non supera il livello massimo consentito in rapporto alla 

capacità reddituale del nucleo familiare del conduttore, di cui al capitolo 5.2 delle 
Linee di indirizzo Fondo di Garanzia – Sezione Locazione e successive modifiche; 

 
- che il contratto di locazione è destinato a prima casa di abitazione del conduttore e 

del suo nucleo familiare e che lo stesso è sottoscritto ai sensi dell’art.2 della L. 431/98 
ed è coerente con i contenuti indicati al capitolo 5.1 delle Linee di indirizzo Fondo di 
Garanzia – Sezione Locazione. Deve indicare, altresì, la data di sottoscrizione, 
l’importo del canone mensile e delle corrispondenti spese condominiali e gli estremi 
dell’avvenuta registrazione. 

 
 
La presente attestazione libera FI.L.S.E., quale soggetto gestore del Fondo, da 
qualsivoglia responsabilità in merito a quanto ivi dichiarato, restando a suo carico la 
sola verifica della presenza dell’attestazione stessa. 

 



 

 
Data:____________________________________ 

 

 
Firma:___________________________________ 

 

  



 
Dichiarazione del conduttore 

 
 

Il sottoscritto …………………………………………………. nato 
a…………..…….………il……..…………………residente 
in…………………………via………….…………….……………..in relazione al contratto 
sottoscritto il…………………………………. e registrato 
a……………….……………….il……………..……………al 
numero……………………………… 
 

dichiara 
 

1. di essere a conoscenza che potranno essergli richieste da FI.L.S.E. le somme 

eventualmente pagate dalla stessa a…………………….….…(locatore) a fronte di 

richiesta di attivazione del Fondo di Garanzia canoni di locazione; 

2. di non essere titolare dei diritti di piena proprietà, usufrutto, uso o abitazione su un 

alloggio adeguato alle esigenze del proprio nucleo familiare nell'ambito della Provincia 

ove è situato l’alloggio oggetto del contratto di locazione garantito dal Fondo, fatto salvo 

il caso in cui l'alloggio sia accatastato come inagibile oppure esista un provvedimento del 

Sindaco che dichiari l’inagibilità ovvero l’inabitabilità. Tale requisito deve essere 

posseduto da ciascun componente il nucleo familiare del conduttore. E’ fatta salva altresì 

l’ipotesi dell’assegnazione, in forza di un provvedimento giudiziale, del diritto di abitazione 

al coniuge non proprietario. In tal caso per il coniuge proprietario, in qualità di conduttore, 

si prescinde dal possesso del titolo di piena proprietà; 

3. di non essere stato sfrattato per morosità nei tre anni antecedenti ovvero dimostrare di 

avere completamente saldato la morosità che ha determinato lo sfratto o comunque di 

essere adempiente rispetto agli eventuali piani di rientro concordati con il locatore; 

4. di avere un valore dell'ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) del 

nucleo familiare, inferiore al doppio dell’ISEE massimo richiesto dalla normativa regionale 

vigente per l’accesso all’ERP; 

5. di essere stato individuato tramite una delle seguenti procedure (barrare il punto di 

interesse): 

o con le modalità previste dalle convenzioni tra soggetto attuatore e Comune per la 
realizzazione di interventi di housing sociale finalizzati alla locazione a canone 
moderato con il contributo diretto o indiretto della Regione, dello Stato o del Comune; 

o con le modalità previste da apposite convenzioni tra proprietario e Comune, 
nell’ambito delle quali sia previsto il vincolo di destinazione di alloggi – da realizzare 
o già esistenti - ad housing sociale per la locazione a canone moderato, senza la 
previsione di contributi pubblici; 

o tramite la mediazione delle Agenzie sociali per la casa istituite dalle Amministrazioni 
comunali sulla scorta del modello definito dalla Regione Liguria nelle linee di indirizzo 



approvate con D.G.R. n. 333 in data 27 marzo 2009 e successive modifiche e 
integrazioni; 

o tramite la mediazione dell’Amministrazione comunale o dell’ARTE competente per 
territorio che, qualora nell’ambito territoriale di riferimento individuato nella citata 
D.G.R. n. 333/2009 non siano istituite le Agenzie sociali per la casa, abbiano 
rispettivamente e formalmente attivato uno specifico servizio di intermediazione 
avente analoghi contenuti e comportamenti del modello di Agenzia predisposto dalla 
Regione; 

o tramite la mediazione di altri soggetti attestatori che ne facciano richiesta alla 
Regione e previa valutazione della struttura regionale competente. 

 
Autorizzo inoltre fin da ora Regione Liguria e la FI.L.S.E. S.p.A. in relazione a quanto stabilito 

dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n.196, come modificato dal Decreto Legislativo 10 

agosto 2018, n.101 e dall'articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 sulla tutela della 

“privacy”, ad effettuare il “trattamento” dei dati contenuti nella presente dichiarazione e, in 

particolare, ad utilizzare gli stessi per l’invio di comunicazioni attinenti al Fondo di Garanzia 

canoni di locazione e per l’elaborazione degli stessi ai fini di monitoraggio e valutazione del 

citato Fondo di Garanzia. 

 

 

 
Data:__________________________________ 
 
 
Firma:__________________________________ 
 
 
 
La firma viene apposta dal sottoscritto allegando copia fotostatica del documento di identità 
ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 445/2000. 
 
 




